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VERTICE FORZA ITALIA-AN. Berlusconi si vede imporre dall'alleato una linea dura 
:^^r^:-;;;:?::;7ì7yù^s?;r:^v-:s:s7' *:. contro il Carroccio. Letta e Berlusconi da Scalfaro 

Un tribunale 
ad hoc 
per le indagini 
sul ministri 
Il codice di procedura penale 
prevede che allorché II pm 
acquisisce una notizia di reato 
debba iscrivere II fatto ed II nome 
della persona alla quale II reato è 
attribuito nel registro degli -
Indagati. Quando II nome Iscritto è 
quello di un ministro o di un 
presidente del Consiglio, anche se 
non più In carica, In relazione ad . 
Ipotesi di reato commesse •• . 
nell'esercizio delle sue funzioni, la 
procura della Repubblica, •omessa 
ogni Indagine, entra 15 giorni-. -
deve trasmettete gli atti al >. 
tribunale del ministri ed avvertire I' -
Interessato. Questo quanto ••>»• 
prevede la legge costituzionale - -
numero Idei 16 gennaio 1989, . 
che Istituisce II tribunale del 
ministri In sostituzione della ." 
commissione parlamentare peri , 
procedimenti d'accusa. L'ufficio 
del pm può anche, con l'Invio degli. 
atti, richiedere l'emissione del , 
decreto di archiviazione nel caso < 
ravvisi ragioni di ImprocedlblUtà. Le 
richieste della procura non sono -, 
però vincolanti per II tribunale del 
ministri, ' • ' l i** ' i'™, *-~ • • T '* 

Il ministro delle Finanze Giulio Tramonti 

Fini stronca aperture alla Lega 
Tremonti sotto accusa, il governo fa fìnta di niente 
Il ministro Tremonti indagato, la bocciatura in commissio­
ne della costituzionalità del decreto Rai, il fallimento di un 
mezzo, vertice privato su una questione istituzionale qual 
è quella del sistema elettorale per le Regioni: è con questo 
bagaglio che Berlusconi ieri è salito al Quirinale. Sale la 
febbre nella maggioranza. Fini stronca l'apertura ai leghi­
sti (e a una parte di Forza Italia) sul federalismo e sul 
doppio turno. E Maroni ironizza: «Si fa il turno e mezzo?» 

P A S Q U A L I CASCBLLA 

• • ROMA. E alla fine un avviso di 
garanzia si è materializzato. Non a 
Silvio Berlusconi, né al suo braccio 
destro a "Forza Italia» Cesare Previ-
ti. come si vociferava mentre nel­
l'abitazione di via dell'Anima del • 
presidente del Consiglio si riuniva 
a conclave mezza maggioranza di "' 
governo. Sotto accusa, al Tribuna- '' 
le dei ministri, è finito il titolare del- ' 
le Finanze, Giulio Tremonti, per la 
vicenda degli ispettori del Secitche -
non avrebbero potuto svolgere de- • 
terminate • indagini. «Cose total­
mente demenziali», ha tuonato il 
ministro, deciso a restare al suo * 
posto. E solo a questo punto, con ' 
la stessa faccia tosta con cui aveva 
pervicacemente negato tutto, il sot­
tosegretario Gianni Letta ha dato il 
categorico annuncio: «Come per 
episodi del genere dei precedenti t' 
governi Amato e Ciampi, si va ; 

avanti». • , „ . ' . . 

Ma dove? Intanto ieri sera Berlu­
sconi e Letta sono saliti sul Colle a * 

dar conto al capo dello Stato. An­
che del fallimento del mezzo verti­
ce - Alleanza nazionale si e Lega 
no - della mattina. Credeva, il pre­
sidente del Consiglio, di poter 
compiere una sorta di miracolo: 
convincere l'ospite d'onore, Gian-

• franco Fini, ad ammorbire la rigidi­
tà sul turno elettorale unico e sul 

' presidenzialismo, dimostrando co­
si - a quanti dentro Forza Italia lo 
contestano - che del rapporto privi-
legiato con Alleanza nazionale 
proprio non si può fare a meno e, 
al tempo stesso, avere qualcosa da 

- offrire a Umberto Bossi per rendere 
1 credibile il pacchetto di riforme fé-
' deraliste (ispirato al principio della 
' sussidarietà applicato in sede eu­
ropea) che le teste d'uovo di Forza 
Italia stanno predisponendo. Inve­
ce, l'immaginifica iniziativa rischia 
di accelerare anziché attutire lo 
scontro politico. Fini a Berlusconi 

• non ha concesso niente: «11 federa­
lismo non è mica prosciutto di cui 

prenderne due etti per metterlo qui 
o 11». E tanta rigidità dà ragione a 
quanti, in Forza Italia, paventano i 
condizionamenti e i giochi politici 
di Alleanza nazionale. Mentre Bos­
si, lasciato ieri fuori da via dell'Ani­
ma, ha nello sgarbo cosi subito 
una ragione in più per agitarsi. • 

Di più: con il vertice di ieri si 6 ri­
dotta una questione politica e isti­
tuzionale di pnm'ordinc, qual 6 
quella della nuova legge elettorale 
per le Regioni, a fatto privato da ri­
solvere nel salotto di casa Berlu­
sconi. Una ulteriore conferma del­
l'attualità della proposta di un «go­
verno del'e regole», rilanciata da 
Massimo D'Alema. La reazione in­
viperita di Fini dimostra che si è 
colpito nel segno: «Se D'Alema 
vuole costituire una maggioranza 
alternativa lo faccia, ma prima vin­
ca le elezioni». Ma è come parlare 
a nuora perchè suocera intenda. È 
agli alleati di governo, in primo 
luogo a Forza Italia da cui - secon­
do tutti i sondaggi • sta succhiando 
posizioni,che illeaderdi An pone 
l'aut aut: o questo governo o ele­
zioni anticipate. E però l'altro ver­
sante della maggioranza trova nel­
la tematica del «governo delle re­
gole» l'occasione per porre al pre­
sidente del Consiglio esattamente 
il dilemma opposto: o questo go­
verno ribalta i rapporti di forza at­
tualmente a favore di An oppure se 
ne fa un altro. Tant'è che il capo­
gruppo del Carroccio alla Camera, 
Pierluigi Petrini, non solo afferma 
che la proposta «ha un suo fonda­
mento e una sua legittimità», aven­

do tutte le forze politi­
che presentato agli 
elettori quella attuale 
come una «legislatura 
costituente»,, ma co­
glie -appuntò - l'occa­
sione per prendere ul­
teriormente le distan­
ze da An. 

E oggi viene al pet­
tine un nodo che ri­
schia di strappare a 
Berlusconi un po' dei 
già radi capelli che gli 
restano, È all'ordine 
del giorno del Consi­
glio dei ministri un 
provvedimento per le 
elezioni regionali, do­
po la clamorosa e 
beffarda , bocciatura 
(votarono contro, su 
ordine di Bossi, anche 
i deputati• leghisti) 
della prova di forza 
tentata sulla proposta 
di legge costituziona­
le pasticciata dalla "•'>'->---•" 
maggioranza della commissione 
Affari costituzionali di Montecito­
rio. Il nuovo testo l'ha predisposto 
il ministro per le riforme istituzio­
nali, il leghista Francesco Speroni 
che, escluso dal vertice di ieri (e 
già rancoroso per la recente boc­
ciatura a commissario Uè), ha per­
so le staffe: «Se si e trattato di una 
sede istituzionale dovevo esserci 
anch'io. Se è stata una riunione so­
lo politica, non capisco il perchè di 

Maroni 
«Berlusconi 
scelga 
tra Lega e An 
non ci sono 
mediazioni» 

Fini 
«Il federalismo 
non è come 
il prosciutto 
Il nodo 
è il Carroccio» 

un asse privilegiato anti-Lega». 
Lo ha ben capito il ministro degli 

Interni, Roberto Maroni, che pur 
essendo il più filogovemativo dei 
leghisti annuncia «battaglia» per 
oggi: «La Lega e per il doppio turno 
e Alleanza per quello unico. Non si 
potrà certo fare la mediazione 
non ci riuscirebbe neppure Tata> 
rella - sul turno e mezzo». Chiede, 
Maroni. un «segnale importante 
in vista dell'assemblea federale 

Il Tribunale dei ministri indagherà per abuso d'ufficio aggravato. Tremonti replica: «Analfabetismo penale» 

L'accusa: «Bloccò i superispettori tributari» 
li Tribunale dei ministri dovrà indagare sul professor Tre­
monti, nei confronti del quale la Procura di Roma ipotizza 
il reato di abuso d'ufficio aggravato. L'inchiesta nasce da 
un esposto che riguarda il blocco delle attività del Secit, ma 
evoca un conflitto d'interessi. «Analfabetismo penale», 
commenta il titolare delle Finanze. 11 pm che ha trasmesso 
gli atti il 29 ottobre scorso è il pm Pietro Giordano, lo stesso 
che indaga sulle evasioni fiscali relative ad Enimont. 

NI» 
m ROMA. L'esposto che ha fatto 
scattare l'inchiesta formula accuse 
pesanti. Pesanti perché riguardano 
un ministro in carica. E pesanti 
perché, secondo la denuncia pre­
sentata alla procura romana, il tito­
lare delle Finanze avrebbe blocca­
to l'attività di un servizio del suo di­
castero: quello dei superispettori 
tributari del Secit. Se a questo si ag­
giunge il fatto che gli inquirenti so­
spettano che quella paralisi sia ser­
vita ad impedire verifiche imbaraz­
zanti, ce n'é abbastanza per far 
scoppiare il caso. Un caso che può 

portare anche al conflitto di inte­
ressi tra l'incarico di governo di 
Tremonti e le sue precedenti attivi­
tà professionali che lo hanno visto 
intrattenere rapporti con tutti i prin­
cipali gruppi economici e finanzia­
ri. 

Un tributarlsta affermato 
Sulla fondatezza di quelle accu­

se adesso dovrà dire la sua il tribu­
nale dei ministri, competente ad 
indagare sui reati che riguardano 
membri del governo. A quell'orga­
no il pm romano. Pietro Giordano 

- lo stesso che indaga sulla vertigi­
nosa evasione fiscale relativa al 
conferimento . di Montedison in 
Enimont - ha inviato il fascicolo 
che ipotizza nei confronti di Tre­
monti il reato di abusò d'ufficio ag­
gravato. Intanto il nome del mini­
stro è stato iscritto, come atto do­
vuto, sul registro delle «notizie di 
reato». E cosi il professor Tremonti 
ha indossato la scomoda veste di 
indagato, il primo del governo Ber­
lusconi. Una posizione imbaraz­
zante per il 47enne professore di 
diritto tributario all'università di Pa­
via che, eletto deputato nelle file 
del Patto Segni, si è poi rapidamen­
te convertito alle lusinghe governa­
tive del Cavalier Berlusconi. Tre­
monti è un tributarista molto affer­
mato. Con un passato di consulen­
ze importanti, anche per la Finin-
vest. Si era interessato dell'affare 
Enimont e della valutazione delle 
azioni Montedison da conferire al 
nascente polo chimico pubblico-
pnvato. len pomeriggio, alla fine di 
una convulsa giornata segnata dal 
susseguirsi di indiscrezioni su avvi­
si di garanzia e ipotesi di reato, il 

.numero uno delle Finanze ha re­
spinto gli addebiti che gli sono stati 
mossi bollandoli con una frase ad 
effetto: «Analfabetismo penale». 

, «La voce riguarda il tribunale dei 
ministri - ha detto - rispetto al qua­
le io avrei commesso il reato di 
non aver attuato un decreto mini­
steriale per cui non c'è un termine, 
relativo ad un decreto legge che 
non è stato convertito e che sono 
qui al Senato per fare convertire». 
Quel decreto, ha aggiunto Tre­
monti, «istituisce l'anagrafe contro 
la corruzione nell'amministrazio­
ne. In cento anni non si è fatto nul­
la. St" vedendo di fare qualcosa in 
questi giorni e non capisco proprio 
in cosa possa consistere l'illecito». 

Tutto comincia un mese fa 
E Gianni Letta ha escluso possi­

bili dimissioni del titolare delle Fi­
nanze. «Non è mai successo per un 
av.'iòo di garanzia». Né succederà 
per il semplice fatto di finire sotto 
inchiesta, ha lasciato intendere 
candidamente il sottosegretano al­
la presidenza Berlusconi. • 

Ma vediamo come sono andate 

le cose. Tutto è iniziato quattro set­
timane fa, quando il dottor Alfonso 
Ferrucci, un superispettore del Se­
cit, presentò un esposto alla procu­
ra regionale del Lazio della Corte 
dei conti. L'accusa contro Tremon­
ti7 Quella, per l'appunto, di aver 
bloccato l'attività dei superispettori 
del servizio tributario centrale. 11 
mezzo che avrebbe usato il mini­
stro per arrivare a quel risultato, sa­
rebbe stato - secondo il denun­
ciarne - il decreto legge n. 452 del 
18 luglio scorso, successivamente 
reiteralo. Con quei provvedimenti 
si modificava l'attività del Secit, in­
troducendo limiti molto netti al po­
tere d'indagine dei superispettori. 
Non solo: il ministro ipotizzava un 
ridimensionamento dell'ufficio 
ispettivo del suo ministero attraver­
so una ingiustificata riduzione di 
organici e di mezzi. Ferrucci accu­
sava il ministro di aver determina­
to, come conseguenza della sua 
iniziativa, un blocco totale dell'a­
zione del Secit. l'impossibilità di 
portare a termine le indagini che 
stava compiendo il servizio. E que­
sto per un perìodo molto lungo. 

Bossi ora propone 
«Governo costituente 
senza le estreme» 

CARLO BRAMBILLA 
• • MILANO. Telefona di continuo a destra e a manca, tiene sorto pressio­
ne segretarie, funzionan e collaboratori. Chiuso nel suo ufficio milanese 
di Ma Bellerio, Umberto Bossi lavora sodo alla preparazione dell'assem­
blea leghista di Genova in programma domenica. Il Senatur stringe i tem­
pi, al movimento chiede un mandato pieno, senza nserve. per andare a 
una verifica col governo. Dagli alleati del Polo vuole impegni inderogabili 
su federalismo e antitrust Per lui il resto è chiacchiera inconcludente. Il 
chiodo fisso è sganciare An dalla compagnia. Dice nei brevi attimi di pau­
sa: «Qui ci vuole un governo costituente per riscrivere le regole di questo 
paese, solo cosi si va davvero al cambiamento». Poi aggiunge: -Vedo un 
esecutivo senza le estreme...». Poche parole per un pensiero facilmente 
decifrabile: Bossi vuole tagliar fuori gli scomodi alleati della destra estre­
ma e sbarrare il passo a Rjfondazione comunista Dunque tutti gli altri ci 
«possono stare». Compreso il Pds, compresa Forza Italia, al cui interno già 
divampa il dibattito. Resta il nodo Berlusconi. Il Senatur liquida il proble­
ma cosi: «Berlusconi e An si tengono perchè i fascisti garantiscono al pre­
sidente del Consiglio le sue televisioni e lui in cambio cede sull'assisten­
zialismo gradito ad An». L'equazione è semplice: se va via Fini. Berlusconi 
deve seguire a ruota. Il bilancio di questi primi mesi, gli schiaffi sulle no­
mine devono averlo convinto che la Lega si trova nella posÌ7Ìone più criti­
ca della sua storia. Lo ha già detto e lo npete: «Non saremo mai lo sgabel­
lo della restaurazione». • 

Il suo convincimento più radicato è che il partito di Fini abbia ben po­
co da spartire con quel liberismo da sempre ritenuto un obbiettivo strate­
gico della Lega. Ma se Fini «si tiene» con Berlusconi, anche il Cavaliere 
«non è liberista». Così Bossi dev'essere giunto alla conclusione che il parti­
to della Quercia è senz'altro più liberista di Alleanza nazionale. Ha letto 
l'intervista di Massimo D'Alema sul Corriere della Sera. Tuttavia non com­
menta, vuole evidentemente evitare equivoci, perciò si limita a ripetere: 
«Ci vuole un governo costituente con chi ci sta. lasciando fuori le estre­
me...». E Maroni sarà d'accordo? L'argomento fa ancora arrabbiare il Se­
natur, questa stona delle fratture insanabili fra lui e il «figlioccio» proprio 
non la digerisce. «Non c'è alcuna divisione sostanzialo - precisa - fra me 
e Maroni. La verità è che i giornali stanno usando il ministro per metterci 
uno contro l'altro. Ma chi sta conducendo questo giochino avrà delle 
amare sorprese». In effetti leggendo in filigrana dichiarazioni e comporta­
menti del ministro in questi ultimi giorni non si notano discrepanze con la 
linea del leader lavorare ai fianchi Forza Italia perchè prevalga non tanto 
una posizione filoleghista, ma un deciso atteggiamento contrano all'ap­
piattimento sulle posizioni antiliberiste di An. Prevedibilmente i lavon di 
Genova gireranno attorno a quello che per la Lega è il problema dei pro­
blemi e di cui Bossi si fa interprete: «La Lega è nata per il cambiamento, 
ma come si fa se i fascisti non vogliono il liberismo e Berlusconi non vuo­
le l'antitrust»? Di qui la necessità di ottenere il mandato per la verifica, pri­
ma pietra per lastricare la strada verso il governo costituente. Avverte Bos­
si: «Costituente e non isutuzionale, perchè a elezioni non si va fin tanto 
che c'è un personaggio che controlla cinquecento televisioni e diciasset­
temila giornali personali. Cosi al voto non si va perchè è impedito il libero 
svolgimento democratico...». 
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convocata dalla Lega per domeni-, 
ca. E se lo aspetta, in particolare, -, 
dal movimento del presidente del, 
Consiglio: -Tutto dipende da Forza 
Italia, se si schiererà da una parte o 
dall'altra». Ma anche Forza Italia è 
divisa tra i fautori del doppio rumo, 
il ministro Giuliano Urbani in testa, 
e i crociati del turno unico, capeg­
giati da Previti. Per la semplice ra­
gione che la scelta tecnica sottin­
tende una opzione per i processi 
politici in divenire: il doppio turno • 
consente di calibrare il gioco delle 
alleanze tanto con i leghisti quanto 
con il Partito popolare; il turno elet­
torale unico porta diritto al partito 
unico, o federazione che dir si vo­
glia, con Alleanza nazionale. Logi- • 
co, quindi, il no di Fini, sostenuto 
al solito - nel vertice di ieri - da Pre­
viti. Urbani, anch'egli ospite ieri di 
casa Berlusconi, insiste perchè si 
usi il doppio turno nel voto regio-

Tré mesi: dal 20 luglio al momento 
in cui la denuncia è stata deposita­
ta. Una inattività durata fino ai no­
stri giorni. E visto che le indagini -
del Secit portano ad accertare eva­
sioni fiscali e a recuperare somme 
dovute allo Stato, il blocco deter­
mina, secondo Fiorucci, un «dan­
no erariale». Di qui la denuncia alla 
corte dei conti che ha aperto un'i-
struttona e, nel contempo, ha in­
viato la documentazione relativa al 
caso Tremonti alla procura della 
Repubblica di Roma. •• .,-. 

Ma nel fascicolo che la procura 

naie per tenere aperta la partita. E 
forse è proprio l'incalzare di una 
scelta di tale valenza politica la ve­
ra ragione dell'acutizzarsi dei con­
trasti in Forza Italia. L'ultima parola 
spetta a Berlusconi. Maroni gli 
manda a dire: «Un ennesimo se­
gnale di sfiducia non farebbe che 
inaspnre una convivenza che è già 
tumultuosa». E Fini, di nmando: 
«La Lega ha votato cinque volte 
con le opposizioni: è questo il no­
do politico». Che farà, allora, il pre­
sidente del Consiglio? La scom­
messa è resa più facile da Gustavo 
Selva: «Non è detto che il Consiglio 
dei ministri vari il provvedimento». 
Anche i ministri possono dare lo 
stesso spettacolo offerto icn dai de­
putati della maggioranza alla com­
missione Affan costituzionali da­
vanti al parere negativo sul decreto 
per la Rai. Parola di Selva: «Vanno, 
vengono, sono difficili da governa­
re...» 

di Roma ha inviato al tribunale dei 
ministri non è finita soltanto la de­
nuncia di Ferrucci. Il pm Giordano, 
infatti, nel corso degli accertamenti 
preliminan, aveva ascoltato Mario 
Casaccia, il superispettore del Secit 
dalle cui denunce avevano preso il 
via le indagini sugli omessi control­
li del Secit sulle imposte Enimont. 
Quell'indagine, nelle scorse setti­
mane, aveva fatto finire sotto in­
chiesta otto dirigenti del Servizio 
ispettivo del ministero delle Finan­
ze. 
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